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ducato, e quasi per due secoli le sedi della vasta Germania, molto 
spesso furono nelle mani dei principi di Baviera.

1. La prima diocesi del nord, che invocò l’aiuto della Baviera 
fu Hildesheim dove del resto le condizioni erano quasi disperate

A lla  fino del secolo x v  i l  vescovato, oltre le c ittà Hildesheim . <lodar 
contava circa 330 parrocchie. Salendo al trono Gregorio X I I  i eranvi 
ancora nella città di H ildesheim  la stessa propositura della ca tedrale 
assieme ad alcuni monasteri e fam iglie, come pure l'ufficiatura di M;i 
rienburg, in tutto ventun paesi con dieci o dodici parrocchie. Alcune 
p a rti della diocesi trovavansi nel te rr ito r io  dei princip i confina -li; de! 
te rr ito rio  che il vescovo possedeva quale principe civile, il co-: detto 
S t i f t  H i l d e s h e i m ,  nella guerra del principato IIildesien.se ne ebbero i prin 
c ip i vic in i circa due te r z i.2 D el «p icco lo  p r in c ip a to » che ancora gli 
restava, egli dovette inoltre ipotecarne la m aggior parte a l consiglio di 
H ildesheim  o abbandonarla di fronte a i v io lenti attacchi del :’ nca di 
Holstein. Tu tti questi te rr ito r i perduti passarono a lla  iniov > fede, 
allorché i loro nuovi sovrani o investiti si volsero ad essa.3 1 ritt:. 
accettò i l  luteranesimo nel 1542. 4 Fu  proib ito  a tu tti i  cittadini di andare 
in duomo durante l ’ufficiatura ca tto lica .5 «  Io  e la  mia Chies.; siani" 
intieramente annichiliti, sia nei beni sp irituali come nei tei«! tali 
scriveva a Boma i l  vescovo Valentino von Teteleben nel 1545.6 Inoltre 
H ildesheim  nel 1551 ebbe nel duca Federico Holstein un vescovo che 
non andava mai in chiesa —  secondo la  forte  espressione di Olii ;op — 
che m angiava e beveva come un v illa n o », che appoggiò con tutte ; forze
il luteranesimo, e che nel 1556 morì a causa delle sue intemperanze. 
D ietro raccomandazione deli-imperatore i l  luterano aveva ottenu • l ’ap­
provazione di K om a.8

Dopo la morte di Federico il duca Enrico di Brunsw; x non 
voleva vedere di nuovo un figlio di una potente casa principesca 
sulla sede Vescovile. La scelta quindi con dispiacere dei husram 
di Hildesheim cadde su di un nobile della diocesi, Bum lo di 
Oberg, un rigoroso cattolico di costumi irreprensibili.' i-'berg,

1 K. G rttbe negli Hist.-polit. Blätter €11 (1888), 481, 500.
2 B e r t r a m  35.

3 Grube loc. eit. 481-500. I l cambiamento di religione in Gru! 
Göttingen, Kalenberg, Lüneburg: B e r t r a m  88-93, in W o l f e n b ü t t e l :
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* G r u b e  loc. cit. 4S6. B e r t r a m  99 ss ., 121. Quando la città nel lo i 111 

la grazia dell’imperatore, fece la dichiarazione che « proprio senza colpa i - 1 1 
capitata nella faccenda; poiché dopo la conquista del principato " 0,1,11 'l [l. 
noi tre volte siamo stati invitati [a cambiar fede] e alla fine ugualmenu. 
voglia e costretti, perciò senza colpa siamo stati portati nella lotta • 
TEAM 129.
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